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iWISfl l i l S S i l S l , 
Ai Signori elle ricevettero la 

Provmcia del Friuli nel 1875 
e ancora non ne hanno pagato 
r imf)drtò all' Aitonàiniàtratore 
signor Eméyico Mòtandìni 
(Udine> Via Merceria N. 2 F 
Piano) si fa rultima preghiera, 
affinché vogliano, ricordarsi di 
questo loro dèbitùccio. 

Noi lo sappiamo bene, non ó 
per non voler pagare, ma per 
semplice dimenticanza, che si­
nora non hanno pagato. Però 
pensino ciìe ira ; jiochi gioì-ni 
c'è la festa di S. Silvestro, 
cioè r ultimo giorno dell'anno, 
e che quello è il giorno di chiu­
dere i conti. 

Noi vogliamo il pareggio, 
siamo fanatici pel pareggio; 
non vogliano dunque i signori 
Socj permettere che spunti l'alba 
del 1876 senza che lo abbiamo 
•ottenuto nel nostro piccolo Bi­
lancio. 

DALLA CAPITALE 
Corrispondenza, ebdomadaria. 

Roma, IO dicembre. 

Un' altra disillusione vi avrà a qoest' ora re­
cato il telegrafo. Nella tornata di jeri, per bocca 
dei Ministri Ricotti e Cantelli, il Gowno di­
chiarò dì non voler saperne pròprio niente dei 
crediti vantali da alcuni Comuni veneti in causa 
di alloggi militari. La risposta ministeriale venne 
determinata da un' interrogazione dell'onorevole 
Ari'igossi, e non,dà luogo a replica. Cosi pure 
so da buona l'onte che iV Governo è restio a 
pagare altri suoi debiti verso i Comuni veneti, 
sebbene per questi si l'osse già impegnato a fare 
qualcosa, so non a soddisfsrlì per intero. Le 
strettezze finanziario sono la solita scusa; ma 

non molto valida, se no va dì luezzò un tanti-
nino la giustizia, , ;,,;,: , ' 

La discussione su.t bilaDCÌ,'pro'cecfé,ff'a lo rac-
comundazioni da una, parto e ,lo,pi;oìpés8e.dal­
l'altra. Si parlò di macinato, di catasto, di 
Contenzioso lìnanziario ecc. ecc. ; e sì conchiuso 
che si sarebbero studiati tutti grimmeglìamenti 
possibili. E intanto che si studia, convien pure 
che le coso vadino corno loro talenta. Clio se, 
per esser giuslo.'.deVó-.cdnfesyi'd che non .manca 
la buona volontà, sono in obbligo di scggiun-, 
gero che a questa non cdi'rispohde la sicurezza 
de' mezzi e la tenacità d' un sistema ben co­
gnito o definito. 

Nella tornata del 6 parlò il vtìsli'O amico o-
norovólo Seismit-Doda in seguito ad animosi 
discorsi degli onorevoli Àlvìsi, Cordova e Tor-
rigiani, ed il suo discorsa tétidava a biasimare 
il Ministero por non aveife. osso fatto pubblicare 
una Ilolazione sui risultaH déirinchiesta indu­
striale, e por avere, prima di venire alla rovi-
sione do' trattati commerciali, interpellata la 
Rappresentanza della Nazione. Queslo fti il punto 
occasionalo al discorso dell'onor. Deputato dì 
Cornacchie) ; ma esso si allargò a tutta la qui-
StiOno finan'ziariai e- non mancarono frizzi o 
graziosi epigrammi all'ìtidirizzo del Minghctti. 
L'oh. Doda parla con molta facilità, ed è ascol­
tato con piacere: Io almeno lo tengo per uomo 
di' ingegno vivace o dì sentimenti onesti, o credo 
che neniiJionó quelli di Destra l'abbiano per 
tm avversario trascurabile. Emi piacque, quando 
rimbecco il Minghettì per parole Ironiche dì lui 
a carico della Sinistra. È un bel ' diro cho la 
Sinistra non ha idee prniicìw; ma sussìste il 
fatto che appunto da questo Partito venne la 
mozione alle riforme intraprese già o cho sì 
apparecchiano dal Ministero. 
• E poiché vi ho accennato ai negoziati per ì 
trattati di commercio, vi so dire clic fra una 
quindicina questi continueranno a Roma, prima 
con l'Austria e la Francia, poi con la Svìzzera, 
e forse anche con h Germania. Il Luzzatti per 
quel tempo sarà tornato a Roma, o tra lui, il 
Minghctti ed il Finali se la inli'nderanho a ma­
raviglia i plenipolenziarii stranieri. 

Intanto nella ventura settimana avrà luogo 
la discussione sul bilancio dei lavori pubblici e, 
come ve no ho già preavvisato^ è probabile ohe 
la Sinistra trovi qualche punto di attaccò vee­
mente contro l'on. Spaventa, per il che succe­
derà almeno una scaramuccia con un secondo 
appello nominale. So cho ,si continua a chia­
mare, dallo due Parti, gli amici a Roma; ina 
temo che col rigore straordinario della stagiono 
taluni acconsentano a muoversi per ripartire 
quasi subilo per le ferie del Natale.-

Tra gli ultimi venuti viddi l'on. Deputato di 
Udine, che, quantunque sieda a Destra, non 6 
uomo cui pìaciano le fantasmagorie e cèrto 
picciolo astuzie o certe manovre che costitui­
scono, a della d'alcuni, l'arte del governo. L'o-

•norevole Bncchia si accorge dì quello che man­
ca, ma poi non sa dispensarsi dal votare se­
condo la disciplina di Partito. Cosi, presso a 
poco, ò del Cavalletto ohe mi dicono poco con­

tento del riscatto delle. Ferrovie, o almeno,'jiaii-
roso circa l'esercizio dì, esso, so lasciato al Go­
verno. Egli che appartiene ai Ministero dei 
lavwi pubblici, ne saprà il pèrcké; io non posso 
se non ripetervi quanto rei venne a-sserito dai 
suoi intimi amici. 

I lavori «lei Tevere. 
Bum nomile coHstófw,.. Mentre il Consiglio 

siiporìorc do' lavori pubblici dà fuori il suo 
parere intorno al miglior progetto per la .siste­
mazione'dèi Tevere, b Garibaldi 6 Filopanti 
lo censurano, ed i giornali entrano nella di­
scussione 0 vi pigliano' parte con tanto maggior 
calóre quanto 6 maggioro la loro ignoranza, il 
vecchio Tevere osciva dal suo letto e andava a 
battere alle porlo do' ministeri, L'acqua ora 
giunta sul Corso, cioò alla principale o piìi 
centralo vìa della capitale, o la vita cittadina 
ho fu turbata ed incejjpala nelle sue funzioni; 

Noi non siamo tanto arroganti da esprimerò 
un'opinione intorno al voto dol Consiglio, do' 
lavori, pubblici.- Quel consesso 6 , composto 
d'uomini tècnici eminenti, che hanno il Tevere 
sotto gli occhi, cho hanno studinlo a l'ondo la 
questione sottoposta allo loro deliberazioni.,, o 
noi dovremo, dietro î  sommarli ragguagli do* 
giornali, giudicare il loro voto ? É cosa cho 
può permettersi soltanto il Secolo. 

Garibaldi, in questa circostanza, ha dato 
un'altra prova del buon .senso che dirìge i 
suoi atti in tutto le coso grandi. All'intcrpol-
lanza che voleva muovere al Oovonu) in Par-
lamonto e ohe non avrebbe avuto altro elll'otto 
che di appassionare gli animi, ha sostituito 
una dichiarazione pubblicata in un giornale 
di Roma, che veramente non potrebbe essere 
piii densa d'argomentazioni e più temperata 
nella forma. . 

Il Consiglio do' lavori pubblici non ò, si sa, 
che un corpo consultivo, ed il suo voto non 
vincola la questiono della sistoinaziono del 
Tevere. Il progetto Garibaldi non ò dunque 
ancora scartalo, « la grossa minoranza che gli 
si dichiarò l'avflrevolo può faro sperare cho fi­
nisca coi vincere. • Chocchò sia per accadere, 
ciò che più importa ò che Garibaldi non si 
scoraggi 0 non desista dall' impresa in cui si 
è messo. 

Dice la Liberia che « so domani Garibaldi 
se ne tornasse quetamonto a Caprera, 1'onor. 
ministro delle linanzc, sollevato da un gran 
poso, metterebbe a dormire ben volontìorì ogni 
progetto sui lavori del Tevere; » No, il progetto 
non sai'obbo messo a dormirò dall' OD. Minghctti 
solo; sarebbe messo a dormirò da quanti hanno 
il dovere di tenerlo desto, a cominciare da! 
Municìpio di Roma. 

Non è già cho 1' on. Minghotti, o l'on. •Ven­
turi, 0 il Parlamento .siano avversi alla siste­
mazione del Tevere: gli ò che in Roma, ed in 
Italia, sou tante lo opero che vogliono essere 
l'atto, che 1' attenzione del Pubblico 6 chiamata 
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.alternativamente dall'una all'altra, o quasi fa 
paura la mole del lavoro, elio 6 imposto allo 
nostre braccia>:,D la, gi'arozza della sposa eh' à 
inipósta. làlle nostro finanze. Non è gran tempo 
che i l :fo desolava lunghe: tratte: di paese, =è 
pareva allora clic riessùna cosa fosso più; ur-
Ì0mié, àio : l'impedirò, ,|ai;ripDtiii)one dinqucl 
'disastro. Ma sarebbero oocoi-si sagrifizii enbrmis 
r opera a cni- bisognava accingersi ora colos­
sale, il bel tempo tornò, - ^ e si ponsò ad 
altro. 

Lo stosso accadrebbe senza dubbio circa il 
Tevere, so Garibaldi non fo.sso ìk: per tanti 
anni, per tanti secoli i Romani hanno patito 
le visito, di epicir ospite incomodo senza pensare 
a tenerlo legato nel suo letto I Sotto i papi, 
quando il Tevere straripava, i prolati letterati 
recitavano nel contemplarlo la seconda odo 
d'Orazio, e non ci si pensava altro. Ma è riostro 
dovere di dare ai Romani altri conforti che 
citazioni classiche. I nostri padri ci hanno la­
sciato in ben cattivo stato la nostrii (iimorst 'e 
ci fanno a duro prezzo scontare i loro ozii ; 
ma le quorimonio sono inutili: bisogiia restaù-
l'aro questa nostra vecchia.penisola da cima a 
fondo, e lavorare, o pagare. 

- s - • • • • " • • . •' L . 

Il terremoto <?/ reliqùa. 

Eppoi si dirà che noi vegetanti sulle rive 
della /ìojo non dobbiamo essere contenti ! . . . 
sì, contonti, ai'cicontenti, malgrado la rkohezia 
mobils, il macinalo ed altre piccolo miserie / 
Forse i nostri fratelli Italiani, quelli delle grandi 
città, slannonioglio di noi ? Oibò, poiché ai-
mono almeno noi non andiamo soggetti a certe 
paure, che nella trascorsa settimana esperimen­
tarono, ad esempio,: Romani e Napolotani. 

Della piena del biondo Tevere non vi parlo ; 
già ne leggeste i particolari su tutti i giornali, 
0 no sarete sazii. Poi anche la Provincia vi 
rogala, come argomento d'occasione, unatirìtera 
sui lavori Ool Tovcre. E ve la rogala a éonforto 
che sia andato in fumo: il progetto del grande 
canale del Ledra, lo cui acquo avrebbero ani­
mato le industrio, udinesi eco. ecc. Infatti col 
Ledra in questi paraggi si avrebbe forse avuto 
a temere anche noi di pione o d'altre amenità 
di simil fatta. E dico forse, perchè non sono 
mica io un idraulico per calcolare la forza del 
grande Lddra, ed i conscguenti eventuali ,pe­
ricoli. -

Ma se a provarvi come la scor.sa settimana 
sia slata climaterica, non vi regalo i telegrammi 
annuncianti, tra i palpiti di tutti i nostri fra­
telli, lo minaccio del Tevere e di altri minori 
fiumi d'Italia, non posso omettere di ricordarci 
la scossa di terremoto a Najjoli. Noi fortunati, 
che non abbiamo a temere dei terremoti, come 
no sentono tuttora una malìa paura que' di 
Belluno, che sono poi il nostro /irossmio. 

Tutti i giornali italiani» e stranieri parlano di 
quella scossa che avvenne nella notte di dome­
nica allo ore 3 e 24 minuti, proprio quando 
tulli quo' buoni diavoli di meridionali erano in 
braccio a Morfeo; e la si udì.in parecchio l'ro-
vincio. Ma a Napoli più elio altrove. E si narra 

.che la confnsiono ed il panico siono stali ««io-, 
senvibili, specialmente no' punti più popolosi 
delia città. In massitìia parlo la gente aveva 
abbandonalo lo caso, o s'affollava 'nello vico 
nello piazzo. Dai balconi donno spaventato chie­
devano novello ai passanti. iMoltì ebbero ricovero 
nel rimanente della notte nello volturo. So non 
che, verso le oro 3 e '/» essendo sopravenuta 
una abbondante pioggia, i più furono astretti 
a ricoverarsi nelle caso. Immaginato in quale 
stato d'animo I Infatti quo' poveracci s'aspetta­
vano la replica, il bis. Ma non accadde por 

buona fortuna loro, e, tranne la paura, non si 
ebbe a lamentare voi*un danno. 

Gli scienziati dicono' che la coirenlo sotter­
ranea abbia seguilo la direziono est-nord-ovest 
lungo la catena appennìnica, ed il prof. Palmieri 
,ha pubblicato lo registrazioni- del sismografo 
dell' Univefsitii e del sismografo al Vesuvio, 
Ma noi oho non provamniio a Udine quella paura, 
non ci curiamo poi più che tanto di sapere 
come sia, avvenuta Ja.scossa; quindi ometto di 
dirvi'le déduiiibni degli scienziati. 

Né vi ricopierò i telegrammi del lunedì tra 
Napoli e le vicine provincie, telegrammi che si 
potrebbero, dire uno ìcombio di paura. Quelle 
Provincie non sono, comò 6 Relluno, prossime 
al Friuli. Tuttavia, gentili Lettori, rallegriamo.ci, 
poiché, come'vi dicevo, qui in questa nostra 
modestissima vita, siamo esenti da certi pe­
ricoli. ' 

Dunque, dopo aver registrato queste h'aterno 
paure por semplice ricordo della settimana, ci 
metto un punto . . . e Bon parliamone più. 

1 

, "J—»<s4fflSO«iSiS« 

: US DUCHIHO DI QALLIERA 
p e r o g n i p a e s e . 

Tutto il mondo parla di una generosità, che 
potrebbe dirsi favolosa, se non ci fosse intorvo-
niito il pubblico Notajo col suo labciHonato, cioè 
del dono di venti milioni che fece il Duca di 
Galliera alla Patria. 

Donare venti .milioni, e donarli per atto tra 
vivi ! Ah 1 si ; anche noi gridiamo: fortunata 
l'Italia che è madre di cittadini magnanimi! 

Se i ricchi davvero (non già quelli che, mal­
grado la vasta possidenza di torre, sono ogni 
duo mesi a litigare con l'Esattore o con l'A-
gonto dello lasso), se i ricchi,davvero imitassero 
l'esempio del Duca genovese, in breve tempo 
sarebbero lassoslato lo linanzo dello Stalo, e 
ognuna ideile cento città, d'Italia andrebbe ab­
bellita secondo le esigenze del Progresso. Altro 
cho le offerte pel Consorzio Nazionale! Altro 
che promeitere il pamggio, splendido miraggio 
ingannatore! Altro: che lamentarsi con vano 
cicalio circa i danni del corso formoso I 

Ma ricconi comò il Duca, co no sono pochi 
in Italia! Si, è vero;,però famiglie milionarie 
più,d'una velia, o almeno una volta, ve ne 
hanno a ccntinaja. Dunque?. . . Un dunque ve 
lo diremo anche noi, che non siamo socialisti 
dalla caltedra, nò sociaUsU della piazza. 

So in molli piccoli Duchini, di Galliera, che 
pur vegetano in tutto lo Provincie itahane, si 
facesse sentirò prepotentemente l'amor della 
Patria, l'amor del prossimo, e l'amor del pro­
prio noiiie, for.'jo qualche atto generoso (sebbene 
in proporzioni microscopiche) si udirebbe ripe­
tere più di frequente. 

Immagino ricchi senza credi nocessarii ;. rio-
chi che pur proclamano di ossero liberali e 
buoni palrioli. Ebbene, perchè questi ricchi non 
vogliono esperimenlaro la soave dolcezza del 
beneficio? perchè ,non aspirano ad eìernaro'il 
proprio ,nomo nolia città, natia, o nel Comune 
rurale dove parecchia generazioni di contadini 
col proprio, sudore .accrebbero ad essi il prezzo 
de' paterni campi ? • 

A ohiaccliiore .filantropiche hanno pronto il 
labbro, ma tengono stretta la borsa. Il loro 
nomo figura sì nelle soscrizipni, strombazzale 
dalia Gazzotla, ma per poche lirettc, cioù:,per 
quello lirolto cho i Promotori ricavano eziandio 
al buon cuore di cittadini che possedonoqursi 
nulla. Non s'accorgono quo' nostri ricchi cho 
la loro olforta, por la sua meschinità, sombra, 
un'ironia? E poi, so non si accorgono essi, ce 
ne accorgiamo noi, olio con quelle poche liretto 
guadagnano più di quanto donano. Infatti, a 

forza di sentirli nominare quali Promotori di 
questa 0 quella istituzione, la gente grossa::si 
abitua a crederli, Dio sa per quali.filanlroppni 
di primo ordine; quindi prestasi a soddisfare,da 
loro anibizioncella con eleggerli a posti ed uf-
(ìcj, po' quali poi, ultima tiieta de' lòi'oaspiii'ì, 
riijscono ad adornarsi l'abito col nastrino;dei 
solili Siiiift 0 della, Coiwirt/! 

Noi saremino assai contenti ohe anche i na-
strlni ed' i collari dovonlasscro un mezzo di 
boneUcaro la Patria. Ma ci vorrebbe un Du-
chino di Galliera in ogni paese. Né da lui si 
pretenderebbe molto, no; bensì, in certi casi, 
manco di taccagneria, che doventa poi una vera 
derisione, quiindo il cittadino taccagno pom­
peggia di progetti e di progressi, po' quali 
slenta a sacrificare poche lire. 

Por oggi facciamo punlo; ma non sarà dif­
ficile che •torniamo in seguito sull'argomento, 
con (|i(aiche applicazione, locale' chè,gibvi gl'esem­
pio ai microscopici Duchini di Galliera vegetanti 
nella Patria del Frinii. 

A v v . • • • 

swe OLIAR i n o 
pei signori Econojaisti udinesi. 

Signori Economisti dèi Célèbre Comitato,Jè 
ora di far .sapere al :Pubblico;SO:sieto vixi,: : 

Ferve in Italia una quistioné assai seria, clte, 
per li riscatto dette Feriwie;. dikìle- chiaqobiore 
accademiche minaccia di, farsi pratica. Fervono 
altre qnistioni relative alla ingerenza dèi Go­
verno nelle industrio e sui commerci. Dunque, 
signori Economisti udinesi del celebro Comitato, 
lo starsene nascosti od • oziosi in questi tempi 
di tanto .rnotp dell'.on. (iigino .Luzzalti o Com­
pagnia, non sarebbe per Voi decoroso. 

Dal giorno dell'istituzione:del Comitato, quante 
sedute si tennero ? quali quislioni vennero di­
scusse? per quali lavori di Economia teorica od 
applicata brillarono alcuni do' .vostri Soci? Pro-
babilmenlo non sapreste che risponderò, o ri­
spondereste piantandomi .sott'oòchio tanto di 
zero!, ; . , , ; , • , ; 

Ma, signori Economisti dolcelolire Comitato, 
so por caso ì vostri profondi sttulj, non ri.danno 
vaghezza d'occuparvi di cosi, elevate quislioni, 
vi siete voi almeno occupati delle (jaéslióni mi­
nime, , cioè do' savi!, prinpipj di Éopnomia in 
rapporto con I'azienda comunale? Non sapete 
che ancora' nulla: venne deciso in Municipio ri­
guardo ad un Beijotumentp annonario? Non sa­
pete che sempre palpitante è la quistioné del 
dazio-cOnsumo, e dei, prezzi giusti del pane, 
del vino e di altri generi di, prima necessità? 

Signori Economisti' del celobro CrimitatOi od 
occuparsi, o stampare sul Giornale di U{lina cho, 
appena avuta la velleità di nascere còme'Eco­
nomisti, sentiste la suprema necessità di eco­
nomicamente morire. 

Nella prossima adunanza del (^onsiglio comu­
nale ci viene dettò 'cho la : Giunta inizierà la 
discussione sulla quislìone annonaria urbana. 
Dunque, prima di quel giorno, desideriamo sa­
pere si) siete vivi o so siete rnorfi. 

ANEDDOTI,E CURIOSITÀ. :-

JPej? < i£(ro t i»x' ld .©a; dejla passiono olis 
metta il re di Baviera'negli allestimenti scenici e 
perchè le esaeu'ziani dèi capolavori riescano perfette, 
basterà citare un fatto recente. Il "giovane re fece la 
scorsa estate una gita misteriosa a Heims, in Frauoia, 
e nessuno poteva immaginarne la ragione. Ora 1' e-
nigma è siiiegntu. U re Luigi volle ohe fosse rappre­
sentata, nel suo teatro, per lui solo, in tutta la sua 
integrità, la Gioiiamw tP Arco ili Schiller. Questa 
rappresentazione intima durò dallo ore 6 pom. Ano 
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a mezzanotte! Nell'atto quarto c'è una scena che 
rappresenta la cattedrale di Reims, od il re si era 
recato appositamento, in agosto, in riiiollft cittil per 
vedere il aionumentu e prendei'e gli appunti neces­
sari. Il re poi mahdù a Reims il suo celebre sceno­
grafo Domenico Quaglio, il quale dipinse una scena 
meraviglìoBa per efl'otto e per esattezza architettonica. 
Il re, dopo queata straordinaria solennità artistica, 
siccome ò suo costume, l'eco pareeolii regali agli ar­
tisti ohe presero parte alla rappresentazione. 

Il maes tro Bozzano di o e n o v a 
ha composto Aeììs Ilhistrctsioni alia. Dàiiia Commedia 
che saranno eseguite al Teatro Castello di Milano. 

11 maestro ha chiamato la musica a descrivere lo 
scene e a riprodurre lo pa.=i8Ìoni che son dipinto 
nell'immortale poema. Il coro'ò il jùttore, per cosi 
diro, del paesaggio, dello parti non vive della Dimna 
Commedia; por esempio: le parole di color oscuro 
scritte sulla porta dell Inferno, sono cantato dal coro-
i'orchestra no ravviva i colori, lumeggia (ineì terri­
bili versi e Dante, baritono, entra poi, a cantare, 
chiedendo a Virgilio, tenore, il senso loro, tì insomma, 
se ci è lecito esprimerci cosi, Un Coiitmento alla Di­
vina CommeJitz fatto colla musica. 

Non 6 questo il prirlio lavoro musicale fatto sulle 
e colle parole del tlero Ghibellino. Douìzzotti scrisse 
già una cantata, infelice davvero; diremo meglio, non 
degna di lui. L' egregio e chiaro maestro Villafiorita, 
autore di opere pregevoli, fra cui il Paria, oho ebbo 
buon esito anche a Milano, sci'isso- anche lui una 
iUustnuiono al canto V ddl'Inferuo: Francesca ila 
Rimini, 

TJna coppia bene assortita.— La 
Weely Gujiclie riporta il seguente aneddoto: 

Nel 18'38 s'incendiò un convento di damigelle a 
Limoges. U fuoco pi'eae subito proporzioni gigantesche, 
e si temeva per una ragazza che .̂ i era dimenticata 
nella sua camera e che nessuno aveva il coraggio di 
andare a salvare. Una damigella allora, dalla bella 
persona, dai grandi occhi, e dai c.ipegli rha disor­
dinati ondeggiavano sulle sue spalle, si fece largo 
in mezzo alia folla. 

— Voglio salvarla. 
K corse su travi in/iamniate, entrA neìl' oàiiì'ào, e 

ritorna colla ragazza fra le braociiv. Il l'e Luigi Fi­
lippo le fece tenere una medaglia d'onore*, o dopo 
pochi altri giorni un capitano d'artiglieria, che era 
stato testimone dell'aito coraggio delia donzella, do­
mandò di esserle presentato. — Or.i il capitano è pre­
sidente della Repubblica francese, e la donzella é 
Duchessa dì Mac-4*labon. 

Ai>yarooolxi.> misuratore del le 
d i s t a n z e . — h ' A f i a i b l a i l di Stocolma annunzia 
che li signor W. Unge, luogotenente al reggimento 
d'Uppland, invantò, per misurare lo distanze, un 
meccanismo semplicissuuo quanto ingegnoso, della 
grandezza e della forma d' un ol'ologio. 

Il sistema si fonda sulla rapiditii della'trasmissione 
del suono nell'atmosfera, dal punto di partenza fino 
all' orecchio dell' osservatore. 

11 tempo si determina dal momento in cui si vede 
la luce del colpo a quello in cui V orecchio ricove 
il suono. Talché, quancfo si vuol misurare una ilistanza, 

9 fli mette l'ago sopra 0, ohe corrisponde alla cifra 
12 del quadrante. Quando si vede la luce, si preme 
un bottone all'orlo estorno dell'orologio, e l'orecchio 
si volgo dalla parte da cui si attendo il suono; al­
lorché l'fu'ecchìo lo sente, sì cessa di premero, e l'ago, 
che ha camminato durante uu tal tempo, indica la 
distanza sopra un quadrante diviso in periferie spe­
ciali, a seconda delle diverse stagioni. 

L a l ' o t o g r a i l a I n , m e d i c i n a . —• Il 
dottor l.'ltzman, professore nell'Università di Vienna, 
lesso recentemente alla Società medica una memoria 
sull'uso della fotografia-negli studi medici. F r a l e 
altro osservazioni egli la menzione, suU'autoritS. del 
dottor Vogel, ohe un'eruzione di vainolo poto ess'.'re 
messa in evidenza 2'1 ore prima della sua comparsa. 
Quantunque nessuno avesse potuto fino ajlor.a scoi'-
gero nulla sulla_ pelle doli'interino, la placca negativa 
mostrò macchie'sulla fàccia perfettamente simili'alle 
vaiuoloso, e 24 ore dopo l'eru'zione potò essere con­
statata. 

F o r t i i ì o a z i o r i l naotol l i . — La Mctser 
'/jttitmui scrive che fra 'ì "nuovi sistemi di fortifica­
zione proposti in questi ultimi tempi, si nota \\n pro­
getto di furtificaxioni mobili. Con questo sistema sì 
sceglierebbe un certo numero di punti per elevarvi 
le opera al momento del bisogno, e si riiiuirebbo in 
magazzini posti ad un nodo ferroviario tutto il ma­
teriale necessario alla loro costruzione. Kì parla pure 

di stabilire su quei punti, fin dal tempo di pace, 
dello trattorio militari, oho verrebbero aperte al mo­
mento della mobilitazione. 

S a l d a t ' u r a d e l f e r r o . — Si prepara una 
eocelleute composizione per la saldatura del ferro, 
fondendo assieme in un crogiuolo del borace misto 
con un sedicesimo del suo peso di sale ammoniaco ; 
al prodotto raffreddato e polverizzato si unisco ugual 
peso <ìì calce viva. Si cosperga coti detta polvere la 
superficie dei pezzi che sì vogliono saldare, e ohe 
saranno slati pnriati al rosso, si espongano di nuovo 
sui carboni e si fucinano per ultimo con piena sicu­
rezza di riu.scìta. 

O a r t a I m p e r M a o a b l l e . — Ecco un me­
todo por far carte imiiormeabili da imballare, trovato 
dal prof, llascanqi <u W'urteinberg. In un litro di 
acqua si sciolgono 824 grammi di sapone bianco. In 
un altro litro sì clisciolgono .̂ 0 granimi di gomma 
arabica e 170 grammi dì colla. 

Si moscolano io due soluzioni, si riscalda il nii-
souglio, nel quale sì immerge la carta cho di poi si 
passa fra due cilindri e sì hi asoiiigaro a dolce ca­
lore. In difetto ilei cilindri si detergo la carta in 
qualche altro modo. 

Trive l la a dlanxanti—.Si incassano 
in una ruota u corona d'acciaio frammenti dì dia­
manti neri del Brasile, della dimensione d'un pisello 
grosso. Questa corona sta fissa alla estremità d'un 
cubo, egualmente in acciaro, e connesso ad aste di 
terrò.' Un tale ordegno costituisce una vera trivella 
per forare la roccia la più dura. Tenendola infatti in 
posizione verticale ed imprimendole un movimento 
di rotazione^ r.'ipida di circa 200 giri al minuto, la 
ruota , diamàhtata 6 capace di soaTafe qualunque 
roccia, st.iccandotia una vera colonna. È però neces­
sario di niandaro un getto continuo dì acqua, sotto 
la pressione di duo o ivo atmosfere, per impedire il 
riscaldamento e por trasportare la roccia polverizzata. 
L'invenzione ò del sig, Lochot ingegnerò ginevrino, 
e degli inglesi Beaumont ed Abbleby che l'hanno 
perfezionata, applicandola a scavare in Irlanda a 
Kall.vidoglian nel bnsalte, pietra durissima, un pozzo 
artesiano profondo 170 metri, impiegando a tale dif­
ficilissima escavazione il tempo di 46 giorui. 

CORRISPONDENZE DAI DISTRETTI 

Un miigiiajo dui Frìiili avuiido dovuto puf 
guasti avvcimti noi suo opUìzio far dei ripari 
al meccanismo del suo molino rico'fsc, f,'ÌHs(,a 
le proscrizioni dei Uegolamonti, all'Ainministr.i-
zioiic del Macinato, perdio vi operasse i nuovi 
riscontri necossarii a (issare una nuova iioi-mii 
di ta.s.sa, e qniìsla nalnralmonto (dico iialui'al-
raenle cosi por dire) risidlò maggiore della 
precedente, (piantunqne in rmlla l'osso slato 
alteralo l'antico organismo delle macchine, e si 
dovesse tener conto che il meccanismo non 
resta sempre nuovo in nessinia delle suo parli. 
Questo anniento di doeimille.5Ìmi d'iniposla su 
cento giri di mola indicati dal coniatore, che, 
fra pareiilesi, non conta nulla, fu trovato dal 
ningti.'ìjo sovercliiii, ondo ricorse alla il. Pre­
fettura per una revisione d'UtHzio .snll'operalo 
del signor Ingegnere verilicature. Accordata ed 
eseguila la revi.sione in pre.sciiza o col concorifo 
del detto Ingegnere e con tutta la diligenza di 
di un minuto riscontro .(') dei molteplici dati 
clic avevano servito di regola al precedenlo 
risultato, si riuscì a concludere che i decimil­
lesimi il' luto dei due palmenti, su cui e' età 
contestazione, fossero diminuiti di nn sei per 
cento, e (jiiclli dell'altro di circa un tre per 
cento, e iidine la nuova tassa fu coordinata 
dalla U. Prefettura a rpiesta norma. Ora cinque 
iJie-si dopo (piesta rcuilicazione • scrupolosa e 
con.scienziosa, quando per. fermo i meccanismi 
deteriorati dall'uso dovevano dare un più scarso 

{') 'Noto ohe tale riscontro si fa misurando tutto le 
singole parti dei meccanismi d,d molino, lo propor­
zioni o la forza dello cadute dello acque, e non so 
se audio il loro peso specifico. Sempre i calcoli si 
basarono sui medesimi dati, e ogni nuova preizia 
diede sempre per risultato tasse più fiu-tl I 0 che 
gì'ingegneri sono scolari, che fanno continui pro­
gressi neirarte loro ? Bravi ! 

prodotto, eccoti una riforma generale di questa 
deplorabile tassa, non si sa su cho nuovi o 
miatei'iosi dati, creant pel mugnajo, ili cui ora 
mi occupo, una nuova gravissima condizione, 
por la quale egli dove rispondere di una tassa 
più che doppia di quella Ossala prima .defila 
revisiono profettizia, che aveva reso giustizia 
al reclamo del mugnajo. 

Non credo che ipiosto fatto por chi ,sa ogni 
poco di conto o di rettitudine abbia bisogno 
di Commento, e il cmiinionto riesco tale, a 
volerlo l'are, che la mia penna vi si rifiuta per 
tin degno rispoUo. Mi dicono che ai mugnai, 
che Hi affrotlarono di ricorrerò personalmcuto 
all'Unìzio del macinato por simili trasmnda-
menti, sia stato suggerito da .alcuno di quei 
regii impiegati di salvarsi eoi CKSVMV I'iin()orto 
della 'molenda; ma non voglio eredurlo per 
onor loro e del Governo, poiché il diritto di 
qnest'ultimo, precisato da una legge, c'entri 
jiuve di mezzo la urgenza del pareggio, non 
può essere esercitato olire la misiu'a imposta, 
e a nessun impiegato può concedei'.̂ i di entrare 
nello intenzioni sue per calunniarlo. Allo Camere 
il signor Ministro delle Finanze si 6 impegnato 
di far giustizia ai ragionevoli ricorsi elei mu-, 
guai e dei Comuni agitali per.la sorte che sì 
fa ai contribuenti, e speriamo cho lo Autorità 
provinciali si faranno ,un , onore di simsidiarlo 
in ipiesl' opera .salutare allo .Slato. 

O O S E I S E L L A . C I X T A 

Annunciamo prossima, cioè entro il corrente 
mese, una .iciliiia .slriiontiiinvin del Consiglio 
comunale, tn qtiesla seduta ,si eompin'i (pianto 
rimase incompleto nella precodonto. Or noi 
siioriamo che gli onorandi Consiglieri, prima 
di recarsi n Palazzo, prenderanno informazioni 
coscienziose riguardo gli argomenti sn cui il 
loro voto devo decidere. Infatti lo votazioni 
non ginstilicahili, cioè «.R informata coimcienliit 
.secondo il gergo curialesco, non .sono tali da 
soddisfare il sempre rispettabile Pubblico. Ci 
pensino dunque un pochino i Consiglieri ono­
randi, perchè la Stampa non Jiotrebbo far a 
mono (lì consuraro i fatti loro, qualora questi 
non corrispondessero ai principi di buona ammi­
nistrazione 0 di giustizia. 

(Lettera al Redattore) 

Signor Redattore delta l'roviiiina. 

Una volta per luia chicchera di caffè si pa­
gavano centesimi (iiii,iiiUci. Se non che un bel 
giorno, in grazia dcli'iiiimento no' prezzi del 
caITè e dello zucchero sulle piazzo di Trieste 
e dì Venezia, i proprletarii e conduttori dei 
principali Caffè di Udine si posero d'accordìi 
[ler farsi pagare per ogni chicchera centesimi 
il'wc.ioiln. Perù alcuni call'etticri mantennero i 
centtisirai qniniiici; il elio significa che, tutto 
calcolato, il suddetto aumento de' generi non 
doveva pesare troppo ad essi. 
Or i prezzi iki caffè e dello zuccliero .sono 
riba.s.sati ovunque. 15 non sarebbe l'orso giusto 
cho, (ses.siitala causa, cessasse l'elfetto, cioè CIKÌ 
di nuovo si pag.assero soli centesimi l.T per 
ogni chicchera ? 

IJO dica Lei a quo' signori, IÌ mi creda 

Udine, il dicembre 
yuo Devotissimo 

X. -.. 

P. S. Nascondo il mio nomo non por (ìaura 
della pubblicità, m.n [icrchè, conoscendolo, i 
Caffettieri mi darehlifico. cicoria a, voce di 
caffè, 0 dovi'ci farmelo da solo con la mac­
chinetta. 

FMKRICO MORANDINI Amministratore 
LUIGI MONTICCO (jerento responsabile. 



LA PROVINCIA DEL FRIULI 

I I S r S E l F t l Z I O r N I E ! I > A . I V I S I ' C J T V S S J 

PRMIif A.. FABBRICA 
àl';K6él8trt e Copialettere. 

MlilO BERl̂ ETTI 
.UDimrvtA, cAvtfm:ì>f. 18, ló. . , 

In vista dol sempre; cresoetits smeroio del Régiatri 
Càmnierchìi fi libri Aa, Cppittlcttere, i presn di ta­
riffa, por, mieati Articoli : vennero,. dal 1 dteomln-e 
1875, aéiislBilniéntsi j-iinssiiii', mehtro aument^iidi) i 
niéiszì di• prodHxione^ a laMlàvoriinzia,. venne: posta 
l'officina, in, grado di sempre meglio ; soddisfare alle 
esigenze dèi-signori oomroittenti. 

,. PRESSO L'OTTtpO 

: GIACÓEO DS .ItOìli;lIZI 
IN MBBOATOVKCOHIO N. 23 

trovasi UB assortitnento di oochiali con lenti pero-
soopìolié d'Ogni ciuiilUà e grado , — cannocchiali da 
teatro e da oainpagna'~-terinonietri 8 barometri — 
veduta fotografiche — pt'ovini pai- ispiriti a per latto, 
nonché ; mortaini di vetro e; vetri copre-oggetti e 
porta-oggetti pei' le, ossóryttzionirolorosoòpiche delle 
farfalle—pfeJi» moA'ci. 

FARMACIA IN VÌA GKA2ZAK0 
condotta da: ; , 

' D E J O A Ì N r ì D l J D O D O M B N I O O . ' 

Unico deposito apecialiti Medicinali del dott. 
Mazzoli ni di Róma. 

Preservativi per lai Xli/tófite e 8»ci migliori 
rimedi!. Pastiglie di Zolfo al Clorato Ai potassa 
Scatt. t. S. ' ' • ' 

Tintura Cot̂ a(Kn3 al/euat!) di Soda Bott. L. 3. 
IrifailibilO' rimedio per i GELONI, Balsamo de! 

dott. xfi'èfeon Bott. centesimi 40. 

• llPiraLIEMGil) 
dio l'eir si possii in occasiono del Capo d'Anno, 

p o r s o l e L*. 5 0 
la l'iiioinata Macchina dawcire EXPRESS 

• Originale Americana'garantita; : 
Esclusivo deposito in Udine prmo L, UE-

• GINt.Sispinlisconó complete, eibene mballiUe, 
venó VmjnarPomh:.' 

Coiiiiiapia ilalianu, 
d'Sssicutaiionì gc-' 

i'ì aerali: eòiilro l'ia-
ccndio, sulla vita e nìarilliiao: — Sodo in.ritcnM. 

//L'ni'pne lavora a premio fisso ed assicura contro 
i danni del fuoco, del fulinine; dello sco^|iÌA del gas, 
degli apparecchi a vapora anche avvenuti senza con­
temporaneo incèndio^ • 

• Tariffe modiche T— Sconto dei 20 0/() par rassicu­
razione di beni appartenenti allo Stato, allo Provin-
oie, ài Coinuni, ni Culti od agli Stabilimenti di nàritiì.. 

La Compagnia 6 rappresentala in Udine dal signor 
Massimiliano Zillio. : 

SOCIETÀ BACOLOGICA TORINESE 

e. FEHHEIII e lag. PE1,»;6RI510. 

AKKO VI » I KSKHCIZIO 

Sosorizione per l'importazione dal Giappone 
di Cartoni Seme-ijaohi annuali verdi pel 1876. 

In Udina presso l'inbéirioatò sigiior Cai'fó 
>P/aj^O(/n«, Piazza, Garibaldi n ° l 3 . 

PREMIATO STABILIMENTO tlTOGRAPIOO 
ni 

u n n i c o l>iliSSC!RO 
Udine, Mèroatoveeohio 19,1° p. 

Eseguisce qualsiasi lavoro di sua sfera per Arti, 
Commercio ed Industria. — Deposito assortito di e-
ticbetfe per vini e liiiuori. 

Assicurazioni sulla vita dell' Uomo. Assicurazioni contro i danni del fuoco. 

AtìijNTE PHINCiPAtfl A I M i d J t e i j O r » E | ì B l O S M I l S ' I , ' Vdiné,;Ha Z'rf?»pnJV.';̂  Casa Jiièsè: fi pianai 

UDINE ^ 
Via delìn Pi'oiettiira n» 5 

: riMNllE A VAPOBE - . , 
perfezionale secondo gl'ultimi sistemi teorici e pratici. 

, POMPE PÌ5R GLI INCENDI. 
POMPE 

a divei'si sistemi per innalzamento d'acqua. 
TnASMISSIOM. ^ 

PAtlAFtlUlIMt A PREZZI LIMITATISSIMI. 

y'm della Profettnra n" 5 Premialo SlaMlimcnlo icccanico eoa stadio d'Ingegneria 

MOTniai A VAPORE. . 
, •TUtolNE PEirÉbtniCl àlSTEMA JtìkVAL/: 

CALDAIE A VAPOBB ' 
di diversi sistemi e grtindezze. 

. TORCHI PER; IL VINO. ; 

PONOE-RIA METALLI OTTONE E BRONZO. 

Lavbranzie in ferro per Ponti, Tettojc, Mobilie e generi diversi, : -

ASSICnRAZIONI GENERàU 
,: IK VENEZIA 

COMPAGNIA ISTITUITA NKi. 1831. 

Eserci tai rami Fuoco, tìrandiné,.Vitu,'Vontine& 
Merci piaggianti per turrà e per mare, 

1 Agenzia principala di Udine, via della Posta n° 28. 

FARMACIA m MERCATO VECCHIO. 

•', , D I • - • • 

F A B R I S A N G E L O - ^ 
Arrivo qiiotìdiano di Aque di Piy'o, Uectìaro, 

llainefiane, S. Caterina e Vichy. 
Deposito pel preparato dei bagni salsi dèi Fracchia 

di Treviso, 
Siroppo di Bifosfolattato di calco 

preparato nel proprio laboratorio, e gindicato 
• il migliore fra 1 preparati di'questa base. 

Siroppo di Tamarindo pure del laboratorio. 
Farinata igienica alimentare del dott; Ddabarre 

pei bambini, pei convalescenti, per le persone deboli 
: od avanzate in età. 

Oggetti in gomma, cinti delle primarie fabbriche, 
• nonché della propria, 

Olii di Merluzzo l'itirati all'origine dalla Ditta sfessa. 
Estratto carne di LieUg, 

Xj.uigJ, G S - r o s s i orologiaio meccanico 

Completò assortimento à^oro-
logi A& tasca d'oro e. d'ar­
gento delle più. rino­
mate fabbriche 
'Assortimeiito 
Catene 
eco, Orologi 

regolatori, 
Pendole dorate, Sve­

glie ed orologi con qua­
drante di porcellana, prezzi miti. 

Asauino le pli'i difficili riparazioni 

NELLt pnEMItTA ODEFiCEnlA L. CONTI 
. - IN . ' ' , 

Piazza del Duomo U DI NE Piazza del Duomo 

Si eseguiscono Arredi per Chiesa ed apparecchi da 
tavola in argento ed ivltii metalli, tanto lavorati sem­
plicemente, quanto ornati di cesellature ricche, e dì 
una perfeziono non comune. 
• .Inoltra si rimettono a nuovo le argenterie uso 
Christoflo; coma sarebbe a dire : posate, tejere, caf­
fettiere, candelabri eco. eoo. 

Si riproducono medaglie, bassirilievi ed altri og-
itti d'arte col metodo della aalvano-vlasiica. getti 

La doratura e argentatura sopra tutti i metalli ot­
tenuta con un nuovo processo studiato dai Conti, 
riesce, tanto solida a brillante che venne contradistìnta 
dal Giurì d'onoi'e dell'Esposizione universale di Vienna 
ISTS' con diploma speciale; più premiata con la me­
daglia del Progresso, 

INCHIOSTRO VIOLETTO DI BERLINO 
a prcBO di fablilica 

vendita, via Merceria n ' g rimpetto la Casa Masoiadri. 

I TREBBIATOI DI WEffi 
sono da ritirarsi presso 

MAIIRIZÌO WEIL JuNi MAURIZIO WKIL JuN. 

in Franeoforte s. M., in V'iènna 
vis-iVvis deriahdwirth: Halle Franzensbrtlcke'nstr. 13 

Per informazioni e commissioni dirigersi diretta­
mente al mio uiiioo rappresentante Emerìco Moran-
dini di Udine, via Mercerìa IS. 2. 

ESTRAZIONE DEI PRESTITI. 
La redazione della GaiJietla dei Prestiti, eccelloiite 

giornale finanziario che si pubblica a Milano, sta 
compilando'il prontuario generale delle astrazioni del 
Prestiti a premi o a interessi si nazionali ohe esteri. 
— Sarà un lavoro utilissimo pei possessori di cartelle, 
nessuno dèi qnàlj può dirsi pienamente sicuro della 
sorte toccatagli nelle varie estrazioni. Questo Pron­
tuario presentare, loro a colpo occhiti, in ordino 
progressivo,,, tutte la seria e i niimari estratti dalla 

' creazione dèi Prestiti sino al 31 dicembre 1875, Sap­
piamo ch'esso verrà distribuito gratis agli abbonati 
della. Gaietta dei Prestiti. 

Per associazioni-presso i Sigg. Moràndini e ìia-
gozza Udine - Via Merceria N. 2 

A V V I S O . 
Presso il sottoscritto negoziante'in legnami fuori 

Porta Gemona trovasi il Deposito di Calci a Cementi 
provenienti dai fornì a fuoco contìnuo, posti in Ospe-
daletto, territòrio difleniòna, di proprietà dai signori 
De Girolaroi e Comp. ' 

Negli «.speriménti fatti da parecchia Imprese in 
lavóri di'qualchfi importanza, venne constatata la ec-. 
celiente qualità del matariale; a quindi, in riflesso 
anche al modico prezzo che portasi qui sotto a pup-
blica cònosc(^nza, il sottoscrìtto lusingasi Ottenere un 
rispondente numero di acquirenti. 

Cemento a. lenta prèsa It. L. 4.00 al Quintale 
detto a rapida presa " 5.0O id , 

Agli acquirenti non provveduti di recipiente proprio 
viene oonsagnato il Ceraento in. sacchi della capacità 
di Chilogrammi 50 ognuno, verso il deposito , di 
It.L. 1.00 par ogni sacco, da rimborsarsi alla restitu­
zione in buon stato dei sacchi vuotii 

ANTONIO BBUSADOIA. 

inSCMZD , SAMORIWI 
proprietario del lavoratorio di peltri sito 
in Mercato vecchio dirimpetto al Monte 
di Pietà assume riparazioni di Orologi 
da tavolo. 

Promette precisione nel lavoro e ristret­
tezza di prezzi. 

• LE NUOVE ,: 

I . E T T E I 8 E O l P O R T O 
a grande e piocdla velocità 

si trovano vendibili alle Tipogr£tiìe Jacob 
e Colmegna e Giovanni Zavagna a prezzi 
limitatissimi. 

Udina, 1875. Tip. Jacob a Colmegna. 


